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Oggetto: VERIFICA DI ASSOGGETTABILIT À ALLAV AS DEL PIANO REGOLATORE

PORTUALE DI MANTOVA - VALDARO - TRASMISSIONE PARERE

Via Don Maraglio, 4
46100 Mantova

Visto il Rapporto ambientale e la documentazione relativa al Piano Regolatore Portuale, pubblicato
il 14/02/2014, valutati i molteplici approfondimenti descritti e le valutazioni anche ambientali già in
passato effettuate e tenuto conto della rilevante dimensione dell'ambito, della sensibilità ambientale
dell'area riconducibile alla presenza di Siti appartenenti alla Rete Natura 2000 e della prossimità al
centro abitato di Formigosa nonché alle residenze sparse nell'intorno, si suggerisce la necessità di
esplicitare maggiormente i seguenti temi:

l'impatto potenziale del traffico indotto dalla trasformazione e le ricadute ambientali connesse,
con riferimento ai flussi stimati per i differenti mezzi di trasporto (acqua, ferro e gomma;
la valutazione degli impatti delle differenti alternative dell'Unità di Intervento 3, trattato
nell' Allegato 1 del Rapporto Ambientale;
la possibilità di insediamento di aziende/depositi che trattano o detengono sostanze pericolose in
quantità uguali o superiori a quelle indicate in allegato I al D.1gs 334/99 e s.m.i. e i conseguenti
potenziali impatti sui residenti e il territorio circostante.

Visto inoltre il D.Lgs 152/2006 e smi e la Legge Regionale 5/2010, e in particolare il punto am)
dell' Allegato A, il punto 7 lettera e) e f), e punto il 8 lettera f) dell' Allegato B della L.R. 5/2010, si
chiede di esplicitare nella documentazione relativa al Piano Regolatore Portuale la necessità di
sottoporre il progetto del P.A. Valdaro 3, attuativo dell'unità di intervento 3, a successiva procedura
di VIAlVerifica di Assoggettabilità alla VIA, così come dichiarato dagli stessi proponenti del P.A.
"Valdaro 3" nel Rapporto Ambientale depositato in fase di VAS del Piano (cap. 8.7).
Si ricorda infine che dovranno essere rispettate le disposizioni del vigente Regolamento Locale di
Igiene del Comune di Mantova in materia di industrie insalubri (art. 2.7.5 Lavorazioni industrie
insalubri di prima classe) che prevede quanto segue: "1nuovi insediamenti che effettuano, in zone o
in distretti industriali, non sono consentiti all 'interno dell'area che si estende fino ad una distanza
di 200 metri all'esterno del perimetro del centro abitato.( ..)".

Ref. Dott.ssa Roberta M archi oro
e-rnail roberta.marchioro@comune.mantova.gov.it
tel. 0376338235

Ref. Arch. Giovanna Michielin
e-mail giovanna.michielin@comune.mantova.gov.it
tel. 0376338277

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO E TUTELA AMBIENTALE
Via Roma 39 46100 Mantova
T. +390376338256/425 F.+39 0376 2738027
www.comune.mantova.gov.it
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Oggetto: Convocazione della Conferenza di Valutazione Ambientale (VAS) del Piano
Regolatore Portuale di Mantova. Parere Igienico Sanitario.

In riferimento alla richiesta in oggetto, visto il documento "Rapporto ambientale com-
prensivo dello Studio di Incidenza", unitamente agli altri elaborati del Piano Regolatore Portuale,
siformulano le seguenti osservazionisu aspetti a valenza igienico-sanitaria.

Si richiama il precedente parere Asi del 24.10.13prot. 67075in cui si osserva che le o-
pere e le attività previste dal piano possono determinare effetti significativi ed avere ripercussio-
ni igienico-sanitarie.

All'interno dei documenti oggetto di valutazione vengono descritte le principali critici-
tà ambientali dovute all'attività portuale, in particolare:

- Lo sviluppo del piano attuativo nell'unità di intervento n. 3 dove sono stati ritrovati rifiuti non
autorizzati per i quali è stato avviato un procedimento sanzionatorio che prevede lo bonifica
delle aree;

- L'area ricompresa all'interno della perimetrazione del S.I.N.;
- L'impatto del traffico derivante dall'attuazione complessiva del Porto;
- Il possibileinquinamento atmosferico, del suolo e delle acque derivante dall'attività portuale.

In merito allo sviluppo dell'Unità di intervento 3, si ritiene che qualunque intervento
sull'area che attualmente risulta posta sotto sequestro, possa avvenire solo quando questa sarà
resa disponibile dalla Magistratura con dissequestro per avvenuta bonifica.

In merito all'area ricompresa nel SIN,nel documento si richiamano gli interventi di bo-
nifica previsti per l'area Conca di Valdaro e viene specificato che durante lo fase di costruzio-
ne della Conca saranno realizzati interventi mitigativi/compensativi.

In merito al nuovo ampliamento dell'area portuale dell' Unità 3, considerato che
questo è previsto essere:

• "il più importante centro intermodale della Lombardia Orientale, piattaforma trimodale
acqua/ferro/gomma di rango internazionale";

• ... "Istituito da Regione Lombardia, con legge regionale n. 1/1983, quale terminai
intermodale di tipo commerciale e industriale per lo lavorazione, lo stoccaggio e lo
movimentazione delle merci";

• ... "il porto veniva infatti pensato ... mentre nelle fasce retrostanti potevano trovare sede i
magazzini dove si organizzano le attività che richiedono un deposito con prima lavorazione

Servizio Igiene e Sanità Pubblica - Dipartimento Prevenzione Medica
Via Dei Toscani 1- edificio 9/A - 46100 Mantova - Tel. 0376 334927 - Fax 0376 334928 - e.mai!: sisp.mantova@aslmn.it
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o, comunque, lo manipolazione delle merci per lo loro composizione-scomposizione in/da
carichi unitizzati (condizionamento dei carichi)";

• considerato che si prende in esame lo possibilità di depositi di sabbie, depositi nauseabondi,
attività che attirano roditori, ...;

• preso atto dal documento "Porto di Mantova Valdaro - Sistema portuale mantovano - Pro-
cedure e condotte operative REV6"che nell'area è consentito l'accesso e il deposito di
"merci pericolose" e considerata l'importanza del polo industriale/chimico di Mantova in cui
sono presenti anche industrie a rischio R.I.R.,si può ipotizzare che queste possano essere
quantitativamente significative

Per tutto quanto sopra si valuta che il concentrare in un'area, movimentazione di
carico/scarico (polveri, rumore, rischio incidente, ...l- trasporto (traffico veicolare pesante,
possibilità di incidenti, ...), deposito, lavorazioni, ... venga a creare una situazione
logistica/produttiva che non può svilupparsi a ridossodi un'esistente area residenziale. Siritiene
pertanto necessario prevedere il mantenimento di un'area di separazione fra il porto di Valdaro
e il centro abitato di Formigosa e che tale spazio debba essere utilizzato per l'istallazione di
opere di mitigazione che riducano l'impatto provocato dalle attività del porto di Valdaro.

Siritiene quindi opportuno ridisegnare, in riduzione, l'ampliamento dell'area portuale,
in direzione di Formigosa,ed individuare e pianificare efficaci interventi di mitigazione.

Distintisaluti.

Il Dirigente Medie(\0 ~ i o
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del 15 aprile 2014
del 14 febbraio 2014
del 2013
del 14 febbraio 2014

Spett. Arch. Giancarlo Leoni
Settore ambiente, pianificazione
territoriale, autorità portuale.
della Provincia di Mantova
Via Don Maraglio nO 4

46100 MANTOVA (MN)

OGGEITO: Convocazione della Conferenza di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) del Piano
Regolatore Portuale di Mantova.

A seguito del ricevimento di quanto in oggetto indicato si precisa preliminarmente che per
precedenti impegni del delegato dipartimentale non sarà possibile la partecipazione alla conferenza
prevista per il giorno 15/04/2014.

Valutata la documentazione reperita sul sito Sivas di Regione Lombardia non si rileva la necessità
di dare ulteriori indicazioni e/o suggerimenti rispetto a quelli a carattere generale già forniti con la
precedente nota di questa Agenzia prot 2014.0140828 del 20/10/2013 che, pertanto, si ribadiscono.

Nel precisare che il rispetto del Piano di cui all'oggetto non esime dall'osservanza di eventuali
ulteriori disposizioni normative per quanto attiene gli interventi da realizzare nell'ambito del porto o la
gestione/autorizzazione delle varie attività, si porgono distinti saluti.

Il Direttore del Dipartimento
(Dr. Carlo Licotti)

Responsabile del procedimento: Dr. Carlo Licotti
Pratica istruita da: Geom. Paolo Bulbarelli, Tel 03764690269 - e-rnail p.bulbarelli@arpalombardia.it

ARPA Dipartimento di Mantova - U.O AP.C. - V.le Risorgimento 43 - 46100 Mantova - Tel. 037646901 - Fax 03764690224
Indirizzo e-mail: mantova@arpalombardiait - Indirizzo PEC: dipartimentomantova.arpa@pec.regione.lombardia.it
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Provincia di Mantova
Via Don Maraglio, 4
46100 MANTOVA
provinciadimantova@legalmail.it

e p.c. Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
di Brescia, Cremona e Mantova
via Gezio Calini, 26
25121 BRESCIA
mbac-sbap-bs@mailcert.beniculturali.itProvincia di Mantova
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Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia
via Edmondo De Amicis, 11
20123 MILANO
mbac-sba-Iom@mailcert.beniculturali.it--------------------------/
Regione Lombardia
Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo
Sostenibile
Struttura Paesaggio
Piazza Città di Lombardia, 1
20124 MILANO
ambiente@pec.regione.lombardia.it

OGGETTO: MANTOVA - Piano Regolatore Portuale di Mantova - Valdaro. Procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS) - Convocazione della conferenza di valutazione in data 15
aprile 2014.
Trasmissione osservazioni.

Con riferimento alla nota di convocazione prot. n. GE2014/0007083 del 14 febbraio 2014, assunta agli
atti di questa Direzione con prot. n. 2028 del 19 febbraio 2014,
esaminata la documentazione messa a disposizione, relativa al procedimento in oggetto,
valutati gli strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti per l'area (Piano Paesaggistico Regionale,
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Mantova, Piano Territoriale di
Coordinamento del Parco Regionale del Mincio),

considerata la condivisione avvenuta con gli organi periferici di tutela,

si osserva quanto segue per un miglioramento delle previsioni di piano sotto il profilo della tutela
monumentale e paesaggistica dell'area di intervento:

Profilo paesaggistico

Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), approvato in data 19 gennaio 2010 e da allora vigente, individua
(art. 16 della Normativa di Piano) l'intero territorio regionale come ambito di valenza paesaggistica e
pertanto lo stesso è interamente soggetto alla disciplina normativa del Piano, a prescindere
dall'esistenza di provvedimenti espliciti di tutela paesaggistica (art. 136 del Decreto Legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche ed integrazioni, a seguire Codice dei Beni Culturali e del
Paesaggio) o di aree tutelate ope legis (art. 142 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio). A tale
scopo si richiamano gli artt. 16 bis (Prescrizioni generali per la disciplina dei beni paesaggistic/), 20 (Rete
idrografica naturale), 22 (Geositl), 24 (Rete verde regionale), 25 (Individuazione e tutela dei Centri, Nuclei
ed Insediamenti StoricI), 26 (Riconoscimento e tutela della viabilità storica e d'interesse paesaggistico),
27 (Belvedere, visuali sensibili e punti di osservazione del paesaggio lombardo), 28 (Riqualificazione
paesaggistica di aree ed ambiti degradati o compressi e contenimento dei processi di degrado) della
Normativa di Piano.

I C.so Magenta. 24 • 20123 Milano· Tel. 02 802941 • Fax 0280294232 • www.lombardia.beniculturali.ìt
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Mantova, 13 maggio 2014
Pratica n. 6'4- /2014
Prot. di arrivo di riferimento: n. 577 del 17.02.2014:

Oggetto: procedura di VAS del Piano Regolatore Portuale di Mantova redatto da Provincia di Mantova;

Provincia di Mantova
Servizio Pianificazione e Parchi
Via Don Maraglio n. 4
46100 Mantova

Vista la richiesta di parere di competenza ai fini della valutazione di Incidenza del Piano pervenuta in
data 17 febb. 2014 prot 577/2014; .

Verificata la documentazione tecnica messa a disposizione dagli Uffici della Provincia;
Verificato il Piano Territoriale del Parco del Mincio approvato con DGR 28 giugno 2000 n. 7/193 e

successiva Variante parziale approvata con DGR del 22 dicembre 2010 n. 9/1041 ed in particolare gli Articoli:
13 "Pareri, autorizzazioni, concessioni d'uso, denunce all'ente gestore" ,19 "Zona di riequilibrio e tampone
ecoloqico', 24 "Zona di iniziativa comunale orientata, 37 "Infrastrutture e impianti tecnologici;

Visto il precedente parere emesso in data 03 marzo 2009, prot 664 pratica n. 17f09;
si certifica la conformità del Piano Regolatore Portuale di Mantova con le norme sopraccitate e si

esprime parere positivo ai fini della Valutazione di Incidenza sul SIC/ZPS Vallazza IT20B0010 e si osserva
quanto segue:

a - quanto indicato nel parere del 03.03.2009 al punto 1 è stato recepito e la prevista area movimentazione di
oli e carburanti è stata stralciata;
b - si ribadisce il non utilizzo del Faggio rosso (punto 2 del precedente parere)
c - si ribadisce che le infrastrutture ed i servizi turistico ricreativi previsti nell'Unità di intervento n. 5 dovranno
essere realizzati in sintonia con quanto indicato all'articolo 19 "Zona di riequilibrio e tampone ecolocìco' del
PTC con particolare attenzione per la fruizione in rapporto con la natura e nel rispetto di essa (comma 10);

Inoltre si ribadisce che tutti i progetti dovranno comunque essere assoggettati alla procedura di
Valutazione di Incidenza

Distinti saluti
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Spett. le

Spett.le

Comune di Mantova
Alla c.a. Sindaco
Arch. Nicola Sodano
Via Roma n. 39
46100 MANTOVA

Amministrazione Provinciale
Alla c.a. Presidente
Dott. Alessandro Pastacci
Via Principe Amedeo n. 30/32
46100 MANTOVA

VALDARO S.P.A.
Alla c.a. Presidente
Dott. Aldo Patrini
Via G.di Capi 10/B
46100 MANTOVA

Porto di MANTOVA
Alla c.a. Assessore
Dott. Massimo Dall'Aglio
Via Don Maraglio n.4
46100 MANTOVA

Oggetto: Osservazioni al Piano Industriale della "VALDARO S.P.A." , al Piano Regolatore del
Porto di Mantova, tendenti a strategie per lo sviluppo del com parto di Valdaro

Prendendo spunto dal Piano Industriale della "Valdaro s.p.a." pare opportuno esplicitare
considerazioni volte ad individuare possibili strategie per l'effettivo sviluppo del com parto
industriale-Iogistico-portuale di Valdaro.
I soci della "Centro Servizi Valdaro s.r.l." hanno edificato un fabbricato direzionale denominato
"Valdaro Business Center", lo stesso è nato anche dall'incoraggiamento del Comune di Mantova,
dall'Amministrazione Provinciale e dall'allora Presidente della Valdaro s.p.a., senatore Lotti.
La sua edificazione è nata principalmente al servizio dell'intero com parto portuale come centro
direzionale di altissimo livello, ed è da intendere come "cerniera" tra la realtà portuale e la vasta
area industriale che si estende fino al casello dell'autostrada del Brennero Mantova Nord.
La sua posizione strategica, e vocazione a servizi, è stata sancita nell'atto autorizzativo che ha di
fatto riconosciuto come necessario l'assetto della lottizzazione, così come attualmente realizzata.
E' evidente che il Valdaro Business Center rappresenta una potenzialità ed elemento di
completamento alle attività che promuovono lo scambio fluviale tramite le infrastrutture portuali e
quelle che promuovo l'inserimento di piattaforme logistiche tramite le urbanizzazioni e i sottoservizi
degli ampi lotti edificabili, molti dei quali già urbanizzati.
Non vi è quindi alcun conflitto di interessi e chiare sono le finalità delle tre realtà ad oggi presenti
in Valdaro: il Porto, la lottizzazione della Valdaro s.p.a. e il centro direzionale Valdaro Business
Center.

VALDARO BUSINESS CENTER
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Centro Servizi Valdaro srl
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Il Valdaro Business Center lo si pone sullo stesso piano, in quanto i soci hanno prodotto sforzi
immani per la sua edificazione, si pensi che questo investimento ha raggiunto i trenta milioni di
euro, infatti esso si sviluppa su un'area baricentrica rispetto l'intera zona industriale di Valdaro
(Z.I.V.), confinante con il porto.
L'area ha un'estensione di 24.000 mq, completamente urbanizzata con:

strada di lottizzazione principale e rondò di svincolo denominata via Fermi, sfociante su via
Colombo
ampio parcheggio alberato in fregio alla S.S. Ostigliese irrigato automaticamente
strada di lottizzazione che dallo svincolo di via Colombo conduce alle aree portuali a sud
della darsena, e qui si ferma non avendo sbocco verso il porto e i suoi piazzali
parcheggio alberato in fregio all'area portuale
piazzali asfaltati in fregio all'area portuale
viminate alberate con irrigazione automatica per la mitigazione ambientale.

Il complesso immobiliare è costituito da un fabbricato hi-tech a sei piani partendo da quota ex
statale ostigliese, per 11.000 mq ed ulteriori 10.000 mq di area logistica su due piani che si
affacciano sull'area portuale tramite i piazzali e la strada di lottizzazione.
Ad oggi l'immobile ospita già varie realtà a servizi come:

Residence alberghiero con 58 posti letto, già regolarmente in funzione;
Sala convegni della superficie di 400 mq;
Sede di "The International Propeller Clubs - Port of Mantua _";
Bar, già arredato e con servizio agli avventori dell'area portuale dalla mattina alle ore 6,00
alla sera alle ore 22,00;
Ristorante già allestito, che aprirà il servizio dal mese di Aprile 2014, per possibili n. 120
coperti;
Sportello bancario che ha ospitato per tre anni MPS, recentemente chiuso non per
questioni di posizione (l'afflusso della clientela era regolare e continuo) ma a causa delle
note vicissitudini del gruppo bancario;
Sono già allestiti spazi per attività commerciali/direzionali, principalmente ai piani terra,
secondo,terzo e attico per circa il 40% della sua superficie. In essi in questo periodo si
stanno inserendo due nuove attività;
E' di imminente allestimento l'insediamento di un centro di eccellenza tecnologica, trattasi
dell'incubatore che si inserirà nella zona attico, della start-up tecnologica (e-com merce al
servizio delle imprese che vogliono affiancare questo metodo di vendita innovativo rispetto
a quello tradizionale; vendita/servizi forniti con stampanti 3D, co-working rivolto soprattutto
a giovani che operano nel com parto informatico).
Questo modello innovativo può anche essere esteso ad attività tipiche della logistica e delle
necessità portuali e dell'intermodalità.
Da un punto di vista logistico sono già presenti due rimesse della superficie di mq 2.000
cadauna, connesse ma indipendenti, tali da poter essere fruite per il parcamento di mezzi,
ma anche come rimessaggio per piccoli natanti.
Affacciantesi ai piazzali portuali vi è sul fronte sud-est un capannone impegnato per la
logistica in capo aTEA spa, funzionale ai servizi di igiene ambientale.

Ad oggi, nessun ufficio pubblico, società pubblica o di interesse portuale e/o logistico si è insediata
o ha chiesto di insediarsi presso il centro servizi.
Il permanere del non interesse anche del comparto pubblico verso una struttura di questa valenza,
oltre a vanificare gli sforzi di chi ha creduto e investito su questo com parto, rende ulteriormente
sterile il comprensorio che, con una struttura di simile peso, se attiva, fa lievitare il valore dei

VALDARO BUSINESS CENTER
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terreni e delle attività circostanti, in quanto la dotazione di servizi in genere, rappresenta criterio di
maggior valenza in un com parto satellite al capoluogo.
Dopo tali premesse, appare evidente come la Valdaro s.p.a., il Porto di Mantova e Centro Servizi
Valdaro s.r.l. debbano necessariamente colloquiare, al fine di trovare strategie comuni di intervento
e/o promozione, come asset che valorizzi il territorio.
Si osserva come nel Piano Industriale della Valdaro s.p.a., la risorsa del Valdaro Business Center
non sia nemmeno citata; necessita quindi approfondire quali strategie comuni si possano adottare
per un'effettiva collaborazione pubblico-privato, come:

o creare un tavolo di lavoro per analizzare potenzialità dei vari com parti e punti di
sinergia al fine di migliorare i contenuti del Piano Industriale della Valdaro s.p.a., del

Yiano Regolatore del Porto di Mantova e creare i presupposti per- inserimenti di
attività entro il Valdaro Business Center, incentivando:

il completamento dei servizi, favorendo ad esempio l'accesso a una o più
banche;
l'insediamento di ufficio postale;
l'insediamento di farmacia e ambulatori;
l'insediamento di servizi alla persona quali asili nido aziendali per i lavoratori
del com parto;
importante, sarebbe la presenza in questo edificio sia della Valdaro s.p.a.,
sia di uffici e logistica portuale. Tali attività potrebbero essere assoggettate
ad opportuna convenzione, evitando che Valdaro s.p.a. ed il Porto di
Mantova impegnino ulteriori risorse finanziare e del territorio;

o coordinare le opere di urbanizzazione con particolare riguardo alla viabilità, al fine di
pianificare lotti organici di intervento dove immediata sia la percorribilità tra zona
industriale, Valdaro Business Center e area portuale ( si veda ad esempio la
situazione delle aree inattuate a sud-est del Porto che con pochi interventi viabilistici
connetterebbero il Valdaro Business Center al più ampio comparto Z.I.V.);

o completare la ciclabile che collega l'abitato di Formigosa a via Colombo.

Confidando che quanto analizzato e puntualizzato possa essere un primo contributo per futuri
approfondimenti alle comuni tematiche dello sviluppo del com parto di Valdaro, si resta in attesa di
conoscere se quanto proposto possa avere un seguito.
Distintamente

Mantova, 17/02/2014

VB·C

VALDARO BUSINESS CENTER ;~\.:-;.:.~
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Provincia di Mantova
Servizio Pianificazione e Parchi
Settore ambiente, Pianificazione Territoriale e
Autorità Portuale,
Ufficio Piano Territoriale e Parchi
Via Don Maraglio, 4
46100 MANTOVA - MN

provinciadimantova@legalmail.it
SanDonato Milanese, 08 aprile 2014

Prot. PAUT-AN 036/2014
(Fascicolo 316)

Oggetto: Comunicazione della messa a disposizione del Rapporto ambientale comprensivo dello Studio
di Incidenza e degli elaborati di piano del Piano Regolatore Portuale di Mantova - Valdaro, per
verifica di assoggettabilità alla VAS.
(Vs. comunicazione del 14/02/2014) - Osservazioni.

In riferimento alla comunicazione in oggetto ed alla Valutazione Ambientale (VAS) del Piano Regolatore

Portuale di Mantova, unitamente agli elaborati di piano e in particolare alla:

Tavola 3 - Aree vincolate e ambito del PRPdella Provincia di Mantova (Vincoli paesaggistici), che si

allega in copia;

PREMESSO

• che alcune aree dello Stabilimento di proprietà Versalis S.p.A., tra cui quelle censite nel Catasto Terreni

al Foglio 91, mapp. l, Foglio 91, mapp. 15 e 19 e Foglio 90, mapp.13, rispettivamente "Canale di presa

Industriale o Sicedison o Caselle" e "Canale Sisma", sono a tutti gli effetti "canali privati" (nel seguito

Canali),

CONSIDERATO

• che in data 12 maggio 2010 con Prot. n°.FI.2010.0000362, la Regione Lombardia, Pianificazione e

Disciplina Paesistica dei territorio lombardo, in risposta ad una nostra richiesta di chiarimenti in ordine

alla individuazione del canale Sisma e del canale di Presa industriale, tra i corsi d'acqua vincolati, a

seguito di opportune verifiche documentali svolte presso gli archivi della Struttura regionale, ha
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Settore Ambiente, Pianificazione

Autorità Portuale

Via Don Maraglio n.4

46100 (MANTOVA)

OGGETTO: V.AS. del Piano Regolatore Portuale di Mantova.

Conferenza del 15/04/2014 . OSSERVAZIONE.

Il sottoscritto ing. Luigi Rosignoli, residente in Mantova via Formigosa 28,

portatore di interesse ed in rappresentanza di molti residenti di Formigosa, quali

direttamente confinanti con il piano di cui trattasi, invia la presente osservazione sui

documenti di rapporto ambientale comprensivo dello studio di incidenza unitamente agli

elaborati di piano predisposti dalla Provincia di Mantova e pubblicati sul sito della

Provincia di Mantova e sul sito web SIVAS della Regione Lombardia, come da avviso di

deposito del 14102/2014 prot.2014/7000.

Osservazione: Unità di Intervento N.3

Il PRP di Mantova proposto si configura come strumento che aggiorna i piani precedenti,

conferma sostanzialmente le previsioni pregresse dei principali lotti attuativi in buona

misura già realizzate o in fase di realizzazione estendendo, nel contempo, l'ambito da

sottoporre a pianificazione. L'ambito portuale proposto comprende infatti una vasta area

suddivisa in n.7 unità d'intervento.

L'unità di intervento 3, coincidente con le aree private soggette a pianificazione attuativa

del PGT del Comune di Mantova, interessa una superficie di mq 215.000,00 (alternativa

1) ovvero di mq.255.000 (alternativa 2) e comprende aree insediative ad est e sud della

darsena, a ridosso del quartiere di Formigosa, destinate dal PRP ad attività operative

(logistica, produttiva e cantieristica), ad infrastrutture viarie, ad attività connesse alle

funzioni urbane e ad interventi di mitigazione a protezione degli abitati e delle aree

sensibili di Formigosa. Oltre la metà della totalità dell'area è stata interessata da un

ambito territoriale estrattivo del piano cave approvato dalla Provincia. Nel novembre

2013 i proprietari hanno presentato al Comune di Mantova un Piano Attuativo, m

variante al PGT e alla proposta di PRP, per il quale è in corso il procedimento di
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approvazione e di VAS, in cui viene prospettato di ampliare l'area a sud e ad est del

comparto. La Provincia quindi nella proposta di PRP ha ritenuto opportuno inserire due

alternative di conformazione dell'unità di intervento .3: senza variante (alternativa l)

con variante (alternativa 2).

TI Piano Attuativo proposto si estende a nord fino al confine della ex S.S. 482

"Ostigliese", ad est verso l'abitato di Formigosa, fino al confine fisico di strada

Formigosa, a sud fino a ridosso dello stradello Croce e ad ovest con la darsena del porto,

inserendosi nell'Unità di Intervento N.3, coincidente con le aree logistiche e portuali

soggette a pianificazione attuativa del PGT del Comune di Mantova.

Gli effetti di tale perimetrazione e connessa escavazione per una profondità di circa 7,00

.mi.., dal momento che la quota campagna dell'area interessata è + 21,00 m.s.l.m, che il

p A produce sul PRP e sul PGT è una estensione delle aree destinate alle attività del porto

a sud con ampliamento dell'ambito portuale e connessa diminuzione di "aree agricole di

valenza paesaggistica" oltre ad estendersi in area posta ad est eliminando le "aree per

attività economiche", ripercorrendo praticamente l'alternativa 2.

Di fatto viene notevolmente aumentata la quantità di escavazIone, con recupero e

commercializzazione del materiale di risulta (sabbia),

Tale unità d'intervento N.3 del PRP proposto (alternativa l o alternativa 2) caratterizza

l'estensione orientale del porto di Valdaro recependo i confini del piano attuativo, a nord

fino al confine della ex S.S. 482 "Ostigliese", ad est verso l'abitato di Formigosa, per un

tratto completamente a ridosso delle abitazioni e per l'altro tratto a 40 mt circa dalle

stesse, a sud fino a ridosso dello stradello San Martino per un tratto e per l'altro tratto

sprofondandosi di ulteriori 100 mt circa, ad ovest con la darsena del porto.

Dalle schede di valutazione delle unità d'intervento, allegato l al rapporto ambientale, si

rileva che per l'unità N.3 sono previste delle fasce di mitigazione molto ridotte: lO mt di

ampiezza lungo il lato nord, da estendere a 15,00 mt lungo il lato est per attività connesse

alle funzioni urbane, a 25,00 mt lungo il lato est e sud per attività connesse alla logistica ,

attività produttive e cantieristica, in linea con le indicazioni del piano attuativo dei

privati. Questo futuro e risicato "corridoio attrezzato a verde" in fregio a strada

Formigosa ed allo stradello Croce dovrebbe proteggere l'abitato di Forrnigosa, con

particolare riferimento ai residenti frontisti la zona sud ed est e non può essere ritenuto

adeguato, come sostenuto dalla Provincia.

Durante la fase di cantiere ma soprattutto durante la fase di esercizio delle opere e

del porto aumenta notevolmente l'inquinamento acustico ed atmosferico dovuto ai mezzi
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operativi e di trasporto. Il rischio di aumento di emissioni diffuse in atmosfera (materiale

particellare) non è potenziale, ma reale, stante la particolare attività di escavazione

prevista (6/7,00 mi circa) per abbassare l'attuale quota campagna (circa 20,50/21,00

m.s.l.m) alla quota banchina portuale (14,00 m.s.l.m.) A ciò aggiungasi la polverosità

ambientale, dovuta alla movimentazione e stoccaggio del materiale sabbioso, molto

sottile e quindi particolarmente soggetto al sollevamento di polveri in presenza di eventi

meteorologici sfavorevoli (vento). I residenti zona est di Formigosa sono buoni

testimoni, come lo scrivente, di tale fenomeno che si manista puntualmente ormai da

diversi anni a causa degli scavi e del deposito di sabbia, di proprietà ditta Vallan

Infrastrutture spa, ormai in fase di esaurimento nella cava Valdaro l, posto attualmente

ad una distanza di circa 70,00/75,00 mi dalla sede viaria di strada Formigosa su cui si

affaccia l'abitato, che si riduce a circa 35,00/40,00 mi in corrispondenza di alcune

abitazioni. Infatti parte delle aree interne all'unità di intervento n.3, 140/150.000,00 mq

circa sono già state oggetto di escavazione in quanto inserite nel piano cave provinciale

ATE _Pg2 Valdaro.

~' facile quindi prevedere un sensibile aumento di materiale polverulento in

atmosfera che non può certamente essere abbattuto con un semplice innaffiamento, come

indicato, o rallentato con un corridoio di verde di dimensioni alquanto ridotte, come

quello proposto.

Oltre alle emissioni di polveri bisogna anche considerare un aumento delle

emissioni in atmosfera dei gas di scarico dovuto al continuo andare e vieni dei mezzi

pesanti per il trasporto del materiale scavato e successivamente per l'attività portuale. Si

hanno emissioni di inquinanti NOx, (ossidi di azoto) CO (monossido di carbonio), S02,

(biossido di zolfo), polveri sottili ecc ... e di gas climalteranti CO2 (anidride carbonica) in

atmosfera. Le ermssioru sono principalmente dovute all'uso di combustibile per

l'alimentazione dei mezzi operativi (autocarri, pale meccaniche, dumper, ecc ..), ma

dipendono anche da altre variabili quali il numero ed il tipo di mezzi meccanici, le

modalità di utilizzo, le caratteristiche dei percorsi.

Le emissioni in atmosfera di PM, NOx, SOx risultano consistenti e sono

imputabili principalmente all'alto contenuto di zolfo dei combustibili utilizzati. Le ~

emissioni di gas climalteranti sono proporzionali ai consumi energetici e quindi al

combustibile bruciato. Il continuo va e vieni di mezzi operativi offrirà un grande

contributo a tale fonte emissiva di inquinamento (è prevista infatti anche la costruzione
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di una rotatoria intermedia di accesso al porto, a ridosso delle abitazioni, con la capacità

sufficiente a smaltire un flusso di 1.000 veicoli/ora).

Durante la fase di escavazione, di esercizio delle opere e del porto è prevedibile e

reale un incremento anche dei livelli acustici rispetto alle condizioni precedenti delle

attività. Aumento del traffico di mezzi pesanti dovuti dapprima alle operazioni di

escavazione e successivamente all'insediamento di attività e fabbricati connessi con la

logistica, lo stoccaggio, la cantieristica, l'interscambio. Come previsto dalla legge quadro

sull'inquinamento acustico L.447/95 il Comune di Mantova con deliberazione consiliare

n.58 del 2211112010 ha approvato il piano di zonizzazione acustica che fa rientrare l'area

portuale compresa nell'unità di intervento n.3 in Classe V (area prevalentemente

produttiva) fatta eccezione per una larga fascia di area ad est, a ridosso dell'abitato,

ricadente in Classe IV (area di intensa attività umana). Per la Classe IV i valori limite di

emissione nell'ambiente esterno fissati dal piano sono pari a 65 DB (A) in orario diurno

dalle 6,00 alle ore 22,00.

Tali problematiche di inquinamento sono già state segnalate anche dall' ASL di

Mantova, Servizio Igiene e Sanità Pubblica, nel proprio parere igienico sanitario del

2411012013 prot.50002 in occasione della Conferenza per la verifica di assoggettabilità

alla VAS del Piano Regolatore del Porto e più precisamente (si citano alcune tematiche):

a) le attività portuali potranno causare, in particolare, un aumento delle emissioni

in atmosfera ed in tal caso verrebbero ad essere interessate anche le aree

residenziali limitrofe;

b) si avrà un possibile incremento dei livelli acustici rispetto alle condizioni

precedenti alla realizzazione dell 'opera;

c) tutta la zona sarà caratterizzata da un aumento delle attività, oltre che della

viabilità terrestre, con un aumento dell 'inquinamento atmosferico ed acustico;

Le contro deduzioni della Provincia in risposta alle osservazioni dell' ASL riportate nel

verbale della seduta del 24110/2013 sono alquanto sbrigative, un po' superficiali e, pur

riconoscendo un aumento dell'inquinamento, non tengono in debita considerazione i

rilievi espressi, con la conseguenza di prestare poca attenzione alla salute pubblica dei

residenti di Forrnigosa.

A parere della Provincia, infatti il PRP non viene ritenuto suscettibile di produrre effetti

ambientali significativi in quanto:
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gli impatti ambientali a scala locale sono bilanciati da una sostenibilità di fondo

a scala più ampia, determinata dalla scelta strategica a favore dello spostamento

del traffico da strada a canale navigabile sembra voler significare che è pur

vero che aumenteranno gli impatti acustici, atmosferici, che creano nocumento

alla salute del vicinato, per un aumento del traffico locale, oltre all'impatto visivo

determinato dalla reale possibilità di costruire strutture di circa 15,00 mt d'altezza

posti a 20,00 mt di distanza dalle finestre di casa, è sufficiente però allontanarsi

dal porto di Valdaro per ritrovarsi già in aperta campagna, per cui il tutto è

bilanciato. Scarsa attenzione quindi allo stato di benessere dei residenti.

Il paventato aumento dell 'inquinamento atmosferico ed acustico è già stato

valutato nelle precedenti valutazioni ambientali e valutazioni d'incidenza ed è

comunque bilanciato dalla riduzione a scala globale del traffico su strada, come

detto sopra (quasi a voler dire che aumenteranno sicuramente gli inquinanti tipici

delle aree produttive: inquinamento acustico, atmosferico (anidride solforosa,

ossidi di azoto, polveri sottili, sostanze chimiche specifiche emesse in relazione

all'attività svolta, ... ), emissioni conseguenti al traffico veicolare pesante (rumore,

monossido di carbonio, ossidi di azoto, biossidi di zolfo, benzene, parti colato e

polveri totali sospese, .... ) nell'area portuale a ridosso degli abitanti, però su scala

globale, per esempio regionale o nazionale, l'inquinamento SI riduce

notevolmente; per cm per il PRP della Provincia va bene inquinare nelle

adiacenze dell'abitato di Formigosa perché su scala più ampia tale inquinamento

è irrilevante). Vieppiù che un incremento di mezzi pesanti in ingresso al porto

dalla prevista nuova viabilità di accesso stimato (in difetto a parere dello

scrivente) in 252 veicoli/giorno, pari ad un aumento di circa 11%, non è per nulla

trascurabile, come sostenuto, ma, al contrario, alquanto significativo (altro

motivo della soluzione viabilistica suggerita dallo scrivente nell'allegato n.l)

Il disturbo al vicino centro abitato ed alle case sparse, ora consistente, nel PRP

viene finalmente attutito con la previsione di cospicue cortine verdi a bosco e

giardino, già in buona parte realizzate e non previste nella pianificazione

portuale vigente. Le cospicue cortine verdi a bosco, seppur positive, sono state

realizzate a sud, alle spalle dell'abitato di Formigosa, mentre il danno causato

dall'attività portuale, attualmente distante circa 400,00 mt ed in futuro a ridosso,

proviene dalla parte opposta nord. L'allargamento dell'ambito del PRP previsto

dall'unità di intervento N.3 praticamente a ridosso delle finestre delle abitazioni,
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aumenterà sensibilmente il disturbo rispetto all'attuale e la fascia mitigativa di

10/15,00 mt prevista non è certamente in grado di attutire il nocumento provocato

e riconosciuto anche dalla Provincia. E' un'ulteriore conferma della necessità di

allargare tale corridoio.

E'opportuno ricordare che lavorazioni industriali e traffico veicolare sono tra le

principali cause di inquinamento atmosferico e in condizione di inversione termica e

di assenza di vento, in prossimità di emissione degli inquinanti si creano

concentrazioni di contaminanti che favoriscono l'insorgenza di malattie respiratorie

nella popolazione che vive nelle immediate vicinanze, come nel caso in esame

dell'unità di intervento 3 e l'abitato di Formigosa. La distanza è quindi il sistema più

efficace e sicuro per salvaguardare la salute pubblica ed evitare o quanto meno

ridurre l'insorgenza di problemi sanitari nella popolazione dovuti all'emissione di

inquinanti tipici delle aree produttive, per cui è necessario far riferimento al territorio

comunale sotteso su cui il piano va ad incidere, e non riferirsi ad un rapporto di scala

più ampia. Pertanto il corridoio di mitigazione previsto dal PRP nella zona est e sud a

ridosso dell'abitato della prevista larghezza da un minimo di 10,00 mt a 25,00 mt

deve essere ampliato, con la conseguenza di ridurre l'ambito portuale sul fronte est

e sud individuando una fascia di protezione per i residenti di 110/120,00 mt circa.

Quale quindi la soluzione proposta per l'unità di intervento N.3?

Ad est il limite potrebbe attestarsi aII'altezza di via Gatti per tutto il fronte (con una

riduzione sia del perimetro individuato dalla Regione Lombardia con DGR

4154/2012 che del limite individuato dal PGT del Comune di Mantova, a sud invece

il limite potrebbe inglobare un tratto dello stradello San Martino e l'attuale cava

dismessa, come previsto sia dal PGT che dal PRP alternativa 1. La soluzione

prospettata (vedasi allegato n.1) eviterebbe da un lato un ulteriore consumo di suolo

come richiesto dalla stessa Regione Lombardia con DGR 415412012, dall'altro di

demandare ad un momento successivo (per esempio in fase di revisione del PRP) la

possibilità di ulteriore espansione, previo specifico monitoraggio, sviluppando in tal

modo una programmazione per gradi. Diversamente si corre il reale rischio di creare

delle cave abbandonate a se stesse per anni, regno di bisce, topi e scarafaggi, per di

più sotto le finestre di casa. Ciò consentirebbe comunque, per i proponenti il piano

attuativo e per la Provincia, uno sviluppo del porto su un'area di circa 150.000,00
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mq, in gran parte da bonificare preventivamente, oltre ad un ulteriore escavazione a

sud seppur ridimensionata, e contemporaneamente una riduzione dei rischi

ambientali ed una maggior salvaguardia per la salute pubblica dei residenti.

Gran parte di questa area, di proprietà dell'Immobiliare GT srl, che è anche un

proponente il piano attuativo presentato al Comune di Mantova, è attualmente

oggetto di procedimenti giudiziari; è sottoposta a sequestro già da alcuni anni in

quanto su di essa è stato depositato materiale inquinante. All'ordinanza sindacale di

bonifica non è stato ancora dato seguito da parte della proprietà, per cui il piano

attuativo proposto al Comune cerca di by-passare il problema senza risolverIo,

ampliando l'escavazione nelle aree circostanti in una logica di sviluppo a lungo e

medio termine di completamento delle zone logistiche portuali. Ma è proprio con

questa finalità che la bonifica deve essere prioritaria, affrontata e risolta dalla

proprietà, con un piano di risanamento, approvato dagli organi preposti, se si ha a

cuore lo sviluppo del porto. Ciò consentirebbe per un verso di risanare finalmente un

sito inquinato e per l'altro di creare gradualmente quello spazio tanto invocato dal

PRP quale ulteriore area per completare le attrezzature portuali di trasporto ed

interscambio fino a ridosso della darsena, attualmente irraggiungibile da est (ecco il

by-pass a sud e nord proposto dal piano attuativo ed indicato alternativa 2 dal PRP

della Provincia). Sembra invece di intuire che l'interesse principale sia rivolto al

"business" della sabbia.

Si segnala che oltre 300 cittadini abitanti di Formigosa hanno sottoscritto ed

inoltrato al Sig. Sindaco ed Assessore alla Pianificazione del Comune di Mantova

una petizione, datata 18/12/2013, (vedasi allegato n.2) in cui esprimono grande

preoccupazione per il piano attuativo presentato, che interessa praticamente tutta

l'unità di intervento N.3 del PRP, chiedendo prioritariamente una riqualificazione del

territorio ed una bonifica delle aree già oggetto di escavazione. Il tutto in un' ottica

sostenibile del territorio comunale del quartiere di Formigosa ed in una logica di

sviluppo graduale delle aree logistiche portuali, senza porsi in modo conflittuale né

con il piano attuativo, né tanto meno con il PRP.

Vieppiù che l'alternativa 2 andrebbe a trasformare una zona a sud che ricade in

I "area agricola di valenza paesaggistica" e ciò in contrasto con le determinazioni

avanzate dalla Regione Lombardia con propria deliberazione n. 4154/2012 in sede di

approvazione del PGT del Comune di Mantova, evitando nel contempo di divorare
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ulteriore suolo .... "Si ricorda che il risparmio di suolo è una componente essenziale

ali 'interno del paesaggio inteso come bene collettivo" ....

In questa ottica il limite dell'attività portuale relativo all'unità N.3 si potrebbe

attestare, nella parte nord-est, fra la ex S.S. "Ostigliese" e via Gatti con la previsione di

realizzare la viabilità di accesso all'ambito portuale ed all'abitato di Formigosa con una

intersezione a raso mediante l'inserimento di una rotatoria sulla ex SS 482 in adiacenza

dell' attuale incrocio con via Gatti, così come previsto dal PRP e dal Piano Attuativo

presentato al Comune di Mantova. Il nuovo tronco staccandosi dalla rotatoria sulla ex SS

482 si innesta per un tratto sullo stesso sedime riqualificato di via Gatti con grande

risparmio economico anche di aree da cedere al Comune da parte dei proponenti il piano,

oltre all'inserimento di una rotatoria intermedia da posizionare sempre su via Gatti

all' altezza degli adiacenti attuali ingressi alle cave proprietà Immobiliare GT srl e Vallan

Infrastrutture spa, senza modificare l'attuale sedirne di via Gatti se non per il primo tratto

di circa 60,00/70,00 ml. Tale proposta viabilistica, così come prospettato dal settore

viabilità della Provincia fra le varie soluzioni suggerite, è valutata con favore anche dai

residenti di Formigosa (vedasi soluzione viabilistica proposta rapportata con la soluzione

di Piano Attuativo allegato n.1 ed allegato n.3).

Nulla da rilevare sulla restante perimetrazione a sud, nord ed ovest che circoscrive

l'ambito portuale.

Osservazione n.2: Sulle destinazioni principali, funzioni ed attività ammesse

Analizzando gli elaborati grafici, la relazione illustrativa e le norme tecniche

della proposta di PRP emerge che nell'unità di intervento N.3 le destinazioni principali

del sotto ambito porto operativo vengono definite come aree per logistica, attività

produttive e cantieristica. Tra le attività ammesse sono previsti, tra le altre, deposito e

trattamento inerti, deposito e trasporto merci pericolose.

Trattasi di attività insalubri di l" classe fra quelle enucleate dal D.M. 05/09/1994.

L'art.216 del T.ULL.SS del RD. n.1265 /1934 stabilisce che le fabbriche insalubri di l"

classe .... "debbono essere isolate nelle campagne e tenute lontano dalle abitazione. "

Vieppiù che il parere igienico sanitario dell' ASL, Servizio Igiene e Sanità

Pubblica - Area Prevenzione Ambienti di Vita del 04/0512011 prot.36553 espresso nella

fase di VAS del PGT del Comune di Mantova, rileva, fra le principali problematiche

igieruco sanitarie, che il PGT..... preveda una localizzazione delle attività insalubri
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lontano dalle abitazioni, alfine di garantire la miglior condizione ambientale possibile

per le aree residenziali, mentre eventuali attività già esistenti e inserite nell 'elenco delle

industrie insalubri (D.M 05/09/94) dovranno, se collocate in prossimità a zone

residenziali, prevedere una loro delocalizzazione in aree produttive.

Si ritiene quindi opportuno che tali future attività previste nel PRP quali a titolo

esemplificativo e non esaustivo: il deposito e trattamento inerti, il deposito e trasporto

merci pericolose, ecc ... non vengano localizzate all'interno dell'unità di intervento 3

(area completamente a ridosso dell'abitato di Formigosa) né, in linea di principio,

all'interno dell'ambito portuale, il cui limite massimo ad ovest è posto a circa 500,00

mI dalle zone residenziali.

Si sottolinea che tali problematiche hanno valenza igienico sanitaria e la CUi corretta

gestione permette un miglioramento dello stato di benessere dei cittadini e di

salvaguardia dei diritti delle future generazioni (art.2 della L.R. n.12/2005).

Tra l'altro non si comprende quale nesso possa sussistere tra l'attività portuale e una

discarica di inerti con relativo trattamento in tale zona.

Considerato comunque che l'ambito del PRP interessa anche una parte inserita ex novo

(centro intermodale) individuata nell'unità di intervento 7, confinante con la vasta

lottizzazione Olmo Lungo/area industriale di circa 2.800.000,00 mq completamente

inutilizzata, in tale zona potrebbero trovare collocazione le sopraccitate attività di

deposito e trattamento inerti, deposito e trasporto merci pericolose. Ciò anche In

considerazione del fatto che tale zona è situata a debita distanza da singole abitazioni e

dai centri abitati. D'altronde solamente il fatto di poter sviluppare o far decollare la.
suddetta ampia zona industriale, completamente inutilizzata da oltre 15 anni, è un

ulteriore ragione per limitare l'espansione a ridosso dell'abitato di Formigosa nell'unità

.3.

Si rileva inoltre che l'area portuale, fatta eccezione per l'unità di intervento n.7, è inserita

nel Parco del Mincio e l'art.38 del PIC dello stesso Ente vieta espressamente i nuovi

insediamenti di industrie insalubri di prima e seconda classe.

Un altro aspetto della presente osservazione attiene alla genericità dei termini utilizzati

per individuare le attività ammesse quale quello indicato come "polifunzionali" (che può

assolvere a più funzioni/servizi, quali?) per cui si chiede che il PRP espliciti chiaramente

a quali molteplici attività intende riferirsi tale vocabolo oltre a declinare con precisione

la frase: il movimento di ogni altro materiale.
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Osservazione n.3: Strumenti e parametri attuativi

Le norme tecniche della proposta di PRP prevede che i parametri attuativi delle aree

poste nell' ambito portuale siano quelli definiti dalle TA del PR del PGT vigente. In

particolare per le aree logistiche portuali soggette a piano attuativo la proposta di PRP

prevede si applichino gli indici e parametri di cui all'art. D26 comma 5 (It 0,6 mq/mq; H

max 15 mt; RC 50%; RO 50%).

La presente osservazione attiene alla riduzione del parametro urbanistico relativo

all' altezza massima dei futuri capannoni, che, si ritiene debba essere ridotta a H max =

6,50 mt nell'unità d'intervento N.3, zona soggetta a pianificazione attuativa e a ridosso

dell'abitato. La richiesta viene avanzata proprio per evitare l'impatto visivo devastante

prodotto dalla realizzazione di stabilimenti con altezza di 15,00 mI, a cui va sommata

quella del tetto, che per strutture di tipo industriale supera 2,00 mI. Per edifici di siffatte

dimensioni, proprio sotto le finestre di casa, non si intravedono misure mitigative tali che

possano abbattere l'impatto creato dalla sagoma. Se è pur vero che circa 6,00 mI sono

nascosti per l'abbassamento del piano campagna alla quota della banchina portuale, i

restanti (9,00+2,00 = Il,00) mI circa del fabbricato fuori escono dal piano campagna

svettando davanti alle abitazioni.

Invece un'altezza massima proposta di 6,50 mI dei fabbricati, a cui si sommano gli

ulteriori 2,00 mI di spessore del tetto, verrebbe occultata quasi completamente

dall'altezza di scavo ed il restante spessore del tetto da una successiva mitigazione

consistente in una posa di filari di alberi e siepi arbustive.

D'altronde anche il piano attuativo presentato in Comune di Mantova prevede che i futuri

insediamenti nella zona A2, quella prevista a ridosso della nuova strada di accesso al

quartiere di Forrnigosa, abbiano un'altezza massima di mI.6,00, proprio per evitare

l'impatto visivo.

Allegati:

1. proposta di viabilità accesso al porto e all'abitato di Formigosa e proposta limite

unità di intervento n.3;

2. petizione comunale del 18/12/2013 sottoscritta dai cittadini di Formigosa;

3. limite e viabilità di piano attuativo.

Luigi Rosignoli

~.
Mantova lì 15104/2014
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Mantova lì 18/12/2013

Al SIG. SINDACO DEL COMUNE DI

MANTOVA

via Roma n.39 - MANTOVA

ALL' ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE - OPERE PUBBLICHE

Via Roma n.39 - MANTOVA

OGGETTO: Piano Attuativo Valdaro 3 in Variante al PGT. PETIZIONE

Sul quotidiano locale della Gazzetta di Mantova del 22 novembre u.s. è stato dato

ampio risalto al piano attuativo Valdaro 3 in variante al PGT che tre società Vallan

Infrastrutture spa di Goito, Immobiliare GT srl di Rodigo e Cave GT srl di Goito

prevedono di attuare su aree di proprietà, attigue al porto di Valdaro e completamente a

ridosso dell'abitato di Formigosa. Capannoni per il porto e strutture commerciali su

un'area di circa 253.000,00 mq.

I sottoscritti abitanti di Formigosa esprimono la loro grande preoccupazione per

un siffatto piano dal momento che la sua attuazione comporterà una ulteriore massiccia

escavazione (di sabbia) di un territorio già ampiamente martoriato da attività estrattiva

che ha portato alla realizzazione delle cave esistenti Valdaro l, 2, 3, e 4bis realizzate

dagli stessi proponenti il piano. I corridoi di mitigazione ambientale, così come previsti,

non saranno sufficienti a garantire la sicurezza e salute degli abitanti dall'inquinamento

acustico ed atmosferico in considerazione del fatto che il limite di escavazione previsto è

a ridosso delle abitazioni, per cui tali fasce di mitigazione dovranno essere sicuramente

di larghezza maggiore.

Lo sviluppo ed il rilancio del porto, per il quale gli Enti Istituzionali mantovani, il

Comune in primis, si stanno impegnando da anni dovrebbe avvenire prioritariamente

attraverso una riqualificazione del territorio, cioè delle cave esistenti, che comporta

comunque escavazione di sabbia, ma anche la necessaria ed indispensabile bonifica del

materiale inquinato depositato nelle cave Valdaro 2,··3, e 4bis. Ciò consentirebbe non

solo di risanare un sito inquinato, di cui il Comune di Mantova non ha certamente

bisogno, ma anche di utilizzare, da subito, un'ampia area di oltre 100.000,00 mq da



destinare a capannoni, logistica portuale ed interscambio. Vièppiù che nella zona

artigianale di Valdaro e nella limitrofa lottizzazione "Olmo Lungo" esistono già decine

di capannoni vuoti che potrebbero servire alla bisogna.

Anche l'inserimento di strutture commerciali (5.000,00 mq) in un contesto di per

sé già saturo appare poco creativo. Infatti a 300 mI dall'abitato di Formigosa esiste un

centro servizi ultimato da oltre due anni completamente vuoto e nel raggio di tre

chilometri esistono tre supermercati di cui uno, in Comune di San Giorgio e oggetto di ~

continue polemiche per la prevista prossima apertura.

La prioritaria riqualificazione del territorio è da inquadrare non solo in una logica

di sviluppo a medio e lungo termine di completamento delle zone logistiche portuali ma

anche in un ottica di sviluppo sostenibile del territorio comunale del quartiere di

Formigosa. Ciò eviterebbe il rischio, che l'attuazione di un piano così come proposto

non può eludere, di creare cave a ridosso dell'abitato, abbandonate a se stesse per anni, e

ricettacolo di ogni tipo di rifiuto, prima del loro completamente.

Con l'auspicio che la presente petizione sia tenuta in debita considerazione si

coglie l'occasione per porgere cordiali saluti.
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destinare a capannoni, logistica portuale ed interscambio. Vièppiù che nella zona

artigianale di Valdaro e nella limitrofa lottizzazione "Olmo Lungo" esistono già decine

di capannoni vuoti che potrebbero servire alla bisogna.

Anche l'inserimento di strutture commerciali (5.000,00 mq) in un contesto di per

sé già saturo appare poco creativo. Infatti a 300 ml dall'abitato di Formigosa esiste un

centro servizi ultimato da oltre due anni completamente vuoto e nel raggio di tre

chilometri esistono tre supermercati di cui uno, in Comune di San Giorgio e oggetto di

continue polemiche per la prevista prossima apertura.

La prioritaria riqualificazione del territorio è da inquadrare non solo in una logica

di sviluppo a medio e lungo termine di completamento delle zone logistiche portuali ma

anche in un ottica di sviluppo sostenibile del territorio comunale del quartiere di

Formigosa. Ciò eviterebbe il rischio, che l'attuazione di un piano così come proposto

non può eludere, di creare cave a ridosso dell' abitato, abbandonate a se stesse per anni, e

·ricettacolo di ogni tipo di rifiuto, prima del loro completamento.

Con l'auspicio che la presente petizione sia tenuta in debita considerazione si

coglie l'occasione per porgere cordiali saluti.

~~

a~~lM~
~;~. ., ~.~

~

Ott.! !/!/~Q (
DL/(/fi52(

1rSI /ltV/ /11/ /JD R/ R 111 J

Ale G fl.o ~ f.H o II/it ~ A

.r-----
"~ .:.,', l

I

I~l1 () f:t. ç' [ t.; l p;q LH //2

C~!2 (lE- lt'A r;1l/~ePf7~

2

Q1\ \{,_~

MASSI M O il/[ OAJTAtv'

11(JR.St?![, NEI/tè

-r~(-i f~\l ~FV\~JP




